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Parole chiave – Distribuzione e consistenza, picchio verde, nidificante, 
Provincia di Mantova, Italia settentrionale.

Riassunto – Viene analizzata e descritta la distribuzione e la consi-
stenza della popolazione di picchio verde, Picus viridis, nidificante in 
Provincia di Mantova nel periodo 2000-2017. L’indagine ha appurato 
un’evidente espansione territoriale, un maggior numero di siti occupati 
rispetto ai decenni precedenti, quando la specie nel periodo 1983-1987 
era presente con certezza soltanto in 3 località, oltre ad una maggiore 
consistenza numerica. Nel periodo 2000-2010 la specie è risultata pre-
sente in 44 siti con un incremento percentuale del 1,36%, mentre nel 
periodo 2011-2017 in 74 siti, con un aumento percentuale del 68,19% 
rispetto alla fase di studio 2000-2010.

DISTRIBUZIONE E CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE NIDIFICANTE 
DI PICCHIO VERDE, PICUS VIRIDIS, IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 

PERIODO 2000-2017 (LOMBARDIA, ITALIA SETTENTRIONALE)

Nunzio GRATTINI1, Giorgio NIGRELLI2, Stefano BELLINTANI3, Federico NOVELLI4,
Massimo CREMA5 & Cristiano MANTOVANI6

Key words – Distribution and population of, green woodpecker, nesting, 
Province of Mantua, northern Italy.

Abstract – Distribution and consistency of the nesting Green Woodpe-
cker population, Picus viridis, in the Province of Mantua in the period 
2000-2017 (Lombardy, northern Italy). Here is analized and described 
the distribution and consistency of green woodpecker, Picus viridis, 
which was nesting in the Province of Mantua in the period 2000-2017. 
The research has underlined an evident territorial expansion and a hi-
gher number of occupied sites compared to the previous decades. In 
the period 1983-1987 the species was for sure present only in 3 sites 
and moreover there is also an increased numerical consistency. In the 
period 2000-2010, the species was present in 44 sites with a percentage 
increase of 1,36%, while in the period 2011-2017 its presence was in 74 
sites and therefore the percentage increase was 68,19%, referred to the 
studies of 2000-2010.

INTRODUZIONE

Il picchio verde, Picus viridis, in Italia è specie seden-
taria nidificante e migratrice irregolare (Brichetti & 
Fracasso, 2015). Risulta non uniformemente distribuita 
con ampi vuoti di areale in Puglia, Basilicata, Pianura 
Padana orientale e sul versante adriatico. Estinta in Sici-
lia ed assente in Sardegna e Corsica. È progressivamente 
scomparsa dalle aree rurali della Pianura Padana centro-
orientale dagli anni ‘50-‘60 del secolo scorso con sintomi 
di ricolonizzazione nelle zone boscate della bassa pianu-
ra, per esempio lungo il Fiume Po dalla metà degli anni 
‘90, come accertato nelle province di Brescia, Cremona e 
Mantova (Brichetti & Fracasso, 2007; Caffi, 2002; Bal-
bo, com. pers.). In espansione anche nella pianura veneta 
nelle province di Treviso e Venezia (Mezzavilla et al., 
1999; Bon et al., 2014). La popolazione italiana è stimata 
in 60.000-120.000 coppie, mentre nel 2007 quella lom-
barda viene definita in aumento e stimata in 6.000 coppie 
(Vigorita & Cucè, 2008), ed in moderato aumento nel pe-
riodo 2000-2012 (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2015). 
In tempi storici era ritenuta nidificante e comune nelle 

regioni centro-settentrionali compresa la Pianura Padana, 
comune nel mantovano (Paglia, 1879) e più rara nelle re-
gioni meridionali e in Sicilia (Arrigoni Degli Oddi, 1929). 
La specie nidifica in zone boscate diversificate, anche di 
piccole estensioni, di latifoglie e conifere, ricche di alberi 
d’alto fusto isolati. Occupa i boschi planiziali e golenali, 
parchi e giardini urbani, pioppeti maturi, boschetti igrofili 
e boschetti sempreverdi, frutteti e oliveti maturi, castagne-
ti, filari alberati, in particolare nei boschetti maturi e radi 
di latifoglie con radure e spazi aperti ricchi di formiche. Si 
riproduce in coppie isolate (Brichetti & Fracasso, 2007). 
Occasionalmente può utilizzare per la nidificazione nidi 
artificiali (Premuda & Donello, 2011).
La specie risulta più diffusa dal livello del mare sino a 
1200-1300 metri, con presenze regolari sino a 1900 me-
tri, con un max. di 2100 metri in Valle d’Aosta (Gérou-
det, 1972). Per quanto riguarda la tutela internazionale, 
la specie è inserita nell’Allegato III della Convenzione di 
Berna. Nella versione più recente della Lista Rossa degli 
Uccelli nidificanti in Italia è considerata specie “a Minore 
Preoccupazione” (Peronace et al., 2012), con uno stato di 
conservazione favorevole (Gustin et al., 2010). 
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Come nidificante la specie ha un “valore” nazionale di 
47,3 rispetto alla media generale di 50,4 (Brichetti & 
Gariboldi, 1992).

AREA DI STUDIO E METODI 

La Provincia di Mantova si estende su una superficie di 
circa 2.300 km2. Confina a nord e a est con le provin-
ce di Verona e Rovigo, a sud con le province di Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia e Parma, a ovest con le province 
di Cremona e Brescia. Il territorio provinciale è in mag-
gioranza pianeggiante, ad esclusione della porzione più 
settentrionale, situata al centro dell’anfiteatro morenico 
del Lago di Garda, e caratterizzata da colline la cui quo-
ta massima è di poco superiore ai 200 m s.l.m. L’analisi 
dell’idrografia del territorio mantovano mostra la note-
vole ricchezza di corsi d’acqua e bacini, sia di origine 
naturale che artificiale. Al reticolo idrografico principale, 
costituito da tratti dei fiumi Po, Mincio, Oglio, Secchia e 
Chiese ed ai tre laghi di Mantova (Superiore, di Mezzo 
e Inferiore) va infatti ad aggiungersi la fitta rete di ca-
nali ad uso irriguo che si estendono in modo capillare 
sull’intero territorio, che sono il risultato delle imponenti 
opere di bonifica che hanno interessato in passato l’intera 
Pianura Padana. 
I dati sono stati raccolti nel periodo 2000-2017 quasi 
esclusivamente dagli Autori ad esclusione di poche os-
servazioni effettuate da amici birdwatchers (citati nei 
ringraziamenti) con un metodo non standardizzato, ma 
che rappresenta il risultato di numerose uscite sul cam-
po con una copertura del territorio pressoché uniforme. 
Sono state considerate valide le osservazioni condotte 
nella medesima area, ripetute più volte dall’inizio di mar-
zo fino alla prima decade di maggio e svolte regolarmen-
te nei periodi di indagine.

RISULTATI

La popolazione mantovana nell’arco di 20-30 anni ha 
fatto registrare sia un progressivo incremento numerico, 
sia una vistosa espansione di areale lungo i corsi dei fiu-
mi in particolare nel bacino del Po, dove sono presenti 
aree residuali boscate con salici e pioppi. Un incremento 
considerevole è stato accertato anche nell’area dei Colli 
Morenici, nonché in alcuni parchi cittadini e suburbani 
di tutta la provincia.
Nella metà degli anni ‘80 del secolo scorso erano stati 
censiti 5 territori, situati nella R. N. Isola Boschina, pres-
so Ostiglia (2 coppie), nella R. N. Isola Boscone, presso 
Carbonara di Po (2 coppie) e nel R. N. Bosco della Fon-
tana, presso Marmirolo (1 coppia). 
Nonostante l’incompleta copertura del territorio nel pe-
riodo 2000-2005, gli Autori hanno verificato la presen-
za di 35-45 territori con un incremento del 600-800% 
rispetto al periodo di indagine precedente (Grattini & 
Longhi, 2010).

Il continuo aumento dei territori è stato accertato anche 
nei periodi di indagine successivi: 66 territori nel 2006-
2010 (aumento dell’89-47%) (Fig. 1) e 105 territori nel 
2011-2017 (incremento del 59%) (Fig. 2). L’indagine 
evidenzia quindi un aumento significativo della popo-
lazione di picchio verde, come osservato anche in al-
tre aree della Pianura Padana (Brichetti & Fracasso, 
2007; Caffi, 2002; Balbo & Grattini, oss. pers.).
Le maggiori densità di territori in provincia, sono state 
appurate nella R.N. Isola Boschina (3 territori/37 ha), 
e nella R.N. Isola Boscone (4 territori/139 ha). In par-
ticolare la densità dell’Isola Boschina è risultata mol-
to elevata e solo in Provincia di Pavia è stata accertata 
una densità maggiore, pari a 1,3 territori/10 ha (Ferlini, 
2006) (Tab. I). 

Tab. I – Confronto della densità (numero di territori/ettari) del picchio 
verde in 12 siti italiani.

Sito Superficie in 
ettari

Numero 
territori

Isola Boscone 139 4
Isola Boschina 37 3
Bosco Fontana 232 3

Monferrato 100 1,40
Provincia di Varese 100 0,6 - 1,9
Valsesia (Piemonte) 100 0,42
Provincia di Biella 100 3,75

Provincia di Reggio Emilia 100 0,84
Montello (Veneto) 100 1,1 - 4,8
Provincia di Pavia 10 1,30

Castel Fusano 10 0,30
Castelporziano 100 2,30

In Piemonte sono state rilevate densità di 0,42 coppie/
km2 in un castagneto della Valsesia e max. 3,75 coppie/
km2 in una campagna alberata del Biellese (Bordignon, 
1993, 1998); nel Monferrato 1,4 coppie/km2 in ambiente 
collinare di 100 km2 (Biasioli & Baldini, 2005). A Reg-
gio Emilia sono state censite 18 coppie con una densità 
pari a 0,84 coppie/km2 (Gustin, 2003). Nel Veneto sono 
stati stimati 2,1 ind./km2 in primavera e 4,8 ind./km2 in 
estate sul Montello (Bettiol et al., 2001). In Provincia 
di Varese 0,6-1,9 coppie/km2 in formazioni forestali ad 
Alno/Ulmion e Salicion Albae (Saporetti & Guenzani, 
2004). Nella pineta litoranea di Castel Fusanola densità 
media è di 0,30 territori/10 ha, con valori minimi com-
presi tra 0,18 e 0,20 territori/10 ha nelle aree di recente 
impianto e massimi di 0,40 nella pineta matura di 120-
150 anni (Guerrieri & Castaldi, 2003). Nella Tenuta di 
Castelporziano è stata rilevata la densità di 2,3 coppie/
km2 nei querceti (Bernoni & Iannello, 1989).
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Fig. 1 – Distribuzione del picchio verde in Provincia di Mantova nel periodo 2000-2010: i cerchi rappresentano le aree occupate dalla specie, mentre 
i quadrati sono i territori confermati, già rilevati a metà anni ‘80 del XX secolo. 

Fig. 2 – Distribuzione del picchio verde in Provincia di Mantova nel periodo 2011-2017: i cerchi rappresentano le aree occupate dalla specie, mentre 
i quadrati sono i territori confermati, già conteggiati a metà anni ‘80 del XX secolo. 
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Fig. 3 – Habitat utilizzati nel periodo 2000-2010.

Fig. 4 – Habitat utilizzati nel periodo 2011-2017.
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Nel periodo di indagine 2000-2017 gli habitat con il nu-
mero maggiore di territori sono rappresentati dai boschi 
ripariali: 44% nel 2000-2010 (Fig. 3) e 41% nel 2011-2017 
(Fig.4) di tutti gli habitat censiti. L’incremento generale 
del 59% del numero dei territori conteggiati nel 2011-2017 
rispetto al periodo 2000-2010 è il risultato dell’aumento 
accertato del numero di territori in tutti gli ambienti: 48% 
nei boschi ripariali, 105% nei boschetti planiziali, 17% nei 
boschi meso-termofili, 50% nei parchi storici e nei boschi 
planiziali.

CONCLUSIONI

L’indagine effettuata nel periodo 2000-2017 evidenzia un 
consistente aumento di territori di picchio verde, nonché 
un aumento della consistenza provinciale più elevata ri-
spetto alla metà degli anni ‘80 del XX secolo, come rile-

vato in altre aree della Pianura Padana (Brichetti & Fra-
casso, 2007; Caffi, 2002; Mezzavilla et al., 1999; Bon et 
al., 2014, Balbo, com. pers.).
Questo risultato è determinato anche da una maggiore 
copertura del territorio da parte di più osservatori e da 
indagini più accurate rispetto al passato. L’elevata densi-
tà di territori nei boschi ripariali lungo i corsi fluviali, in 
particolare nelle Riserve Naturali Isola Boschina nel Co-
mune di Ostiglia ed Isola Boscone nel Comune di Carbo-
nara di Po, suggerisce come il ridotto disturbo antropico 
e l̓ abbondante disponibilità di risorse trofiche (le aree di 
studio sono occupate da pioppi e salici a loro volta habitat 
per invertebrati xilofagi) siano presupposti fondamentali 
per la conservazione della specie.
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